
 
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
 

Fascicolo  6.2/2022/20 

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Aggiornamento degli indirizzi applicativi per la gestione dell'elenco dei soggetti
qualificati per la designazione a componenti del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) ai sensi del
D.lgs 36/2023 e s.m.i. e modalità operative per la nomina del CCT.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

0174492 | 26/09/2025





PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo  6.2\2022\20


Oggetto della proposta di decreto:


Aggiornamento degli indirizzi applicativi per la gestione dell'elenco dei soggetti qualificati per la
designazione a componenti del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) ai sensi del D.lgs 36/2023 e
s.m.i. e modalità operative per la nomina del CCT.


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


X    Favorevole


    Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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1. PREMESSE 


La Città metropolitana di Milano ha istituito un elenco di soggetti qualificati, permanentemente 
aperto, da cui attingere per la designazione dei componenti e del Presidente del Collegio Consultivo 
Tecnico, al fine di garantire la parità di trattamento, la non discriminazione, la trasparenza e 
l’imparzialità della propria scelta discrezionale. 


Attraverso la pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse saranno acquisite le 
candidature di soggetti qualificati per poter procedere, sulla base delle richieste di volta in volta 
avanzate dall’Ente o da altre stazioni appaltanti, alle designazioni ed alle nomine. 


L’elenco per la designazione del Collegio Consultivo Tecnico è sempre aperto; pertanto, ciascun 
soggetto interessato potrà presentare la propria domanda di iscrizione in qualsiasi momento e 
mediante l’apposito modulo messo a disposizione nella sezione del sito “Professionisti a supporto 
della Città Metropolitana” (https://elenchi.cittametropolitana.mi.it/anagrafica/) 


L’elenco sarà a disposizione e liberamente consultabile nella sezione del sito di cui sopra 
(https://elenchi.cittametropolitana.mi.it/eleapp/elenco-pubblico/APPELECCT) da altre Stazioni 
Appaltanti e da soggetti privati (come l’operatore economico appaltatore dell’Ente) che, qualora 
lo ritengano opportuno, potranno servirsi di tale elenco per le nomine di propria competenza. 
I curricula dettagliati dei professionisti presenti nell’elenco saranno consultabili previa richiesta 
formale da inviare tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it, indirizzata 
al Dipartimento Appalti e Contratti. 


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano integralmente gli artt. 215-219 e l’Allegato 
V.2 del D.Lgs. 36/2023. 


 


2. AMBITO DI APPLICAZIONE 


L’articolo 215 del D.Lgs. 36/2023 prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti di costituire un Collegio 
Consultivo Tecnico (CCT) per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche, incluse quelle 
realizzate tramite contratti di concessioni o di partenariato pubblico-privato, di importo pari o superiore 
alle soglie di rilevanza europea. 


Qualora l’importo dei lavori superi la soglia comunitaria in relazione a varianti contrattuali in corso di 
esecuzione, si raccomanda la costituzione del CCT prima dell’approvazione della variante, al fine di poter 
disporre del parere del CCT già nella fase preparatoria dell’atto aggiuntivo al contratto. In ogni caso, il 
CCT deve essere costituito prima dell’esecuzione dei lavori in variante. 


L’importo di riferimento è quello dei lavori a base di gara comprensivo degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, determinata ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 36/2023. 


Il CCT può essere costituito in via facoltativa come previsto all’art. 218 del D.lgs. 36/2023. 
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3. REQUISITI DEI COMPONENTI E DEL PRESIDENTE 


L’elenco è suddiviso nelle seguenti sezioni: 


A. Profilo attinente al settore dell’Ingegneria; 


B. Profilo attinente al settore dell’Architettura; 


C. Profilo attinente al settore Giuridico; 


D. Profilo attinente al settore Economico. 


I soggetti che intendono iscriversi all’elenco dovranno comprovare i propri requisiti attraverso 
apposite dichiarazioni di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione e di possesso dei 
requisiti di professionalità come indicato nell’avviso pubblico. 


Possono essere nominati come componenti anche i soggetti in possesso dei requisiti per la nomina 
come Presidente. 


a. Requisiti reputazionali e di onorabilità per l’iscrizione 


Fermo quanto previsto dall'art. 812 del codice di procedura civile, non possono essere iscritti 
all’elenco, né far parte del Collegio Consultivo Tecnico, coloro che: 


a) hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice 
penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia 
inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 


b) hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati 
alla lettera a); 


c) hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 
322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346- bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 
del Codice penale nonché all’articolo 2635 del Codice civile; 


d) hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 
dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
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europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648- ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile 
e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 


e) sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 


f) sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 


g) nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura 
di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Le cause di esclusione 
operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. 


Non possono, altresì, essere iscritti all’elenco coloro che abbiano concorso, con dolo o colpa grave 
accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati 
illegittimi. 


b. Casi di incompatibilità dei membri e del Presidente 


Al momento dell’accettazione dell’incarico i soggetti designati o nominati dovranno rilasciare, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 una dichiarazione relativa all’inesistenza di cause 
d’incompatibilità, astensione, conflitto di interesse, che dovranno persistere per tutta la durata 
dell’incarico. 


In particolare, non può assumere l’incarico di componenti o di Presidente del CCT, coloro che: 


a) si trovino in situazione di conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 16 del codice; 


b) versino in una situazione d’incompatibilità ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, o abbiano svolto, per la parte pubblica o per l’operatore economico, attività di 
controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
dell’esecuzione o dei lavori in relazione al contratto di appalto o alle sue fasi pregresse, salvo che 
l’attività sia stata svolta nell’ambito di organi collegiali consiliari; 


c) con riferimento al Presidente del Collegio, abbiano svolto con riguardo ai lavori o servizi oggetto 
dell’affidamento, attività di collaborazione nel campo giuridico, amministrativo o economico per 
una delle parti; 


d) abbiano svolto l’incarico di consulente tecnico d’ufficio. 


Inoltre, non può essere nominato componente o Presidente del CCT il dipendente pubblico che: 
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- non acquisisce, se dovuta, l'autorizzazione da parte dell'amministrazione di appartenenza 
che è tenuta al tempestivo rilascio nello spirito di istituzione del CCT; 


- ricada in uno dei casi di incompatibilità di cui all'art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


È incompatibile con la nomina a componente o Presidente del CCT, colui che abbia svolto ovvero 
svolga l'incarico di consulente tecnico d'ufficio in giudizi relativi alla esecuzione dei lavori oggetto 
della procedura nell'ambito della quale si proceda alla costituzione del CCT. Analogamente non può 
essere un componente del CCT chi ha svolto ruoli nella progettazione dell’opera oggetto della 
procedura di costituzione del CCT. 


L’inesistenza delle cause di incompatibilità sopra indicate dovrà essere nuovamente dichiarata dai 
soggetti designati al momento dell’accettazione dell’incarico, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000. 


4. REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ 


Possono essere nominati membri del Collegio ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso 
di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, 
anche in relazione allo specifico oggetto del contratto ai sensi dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023, 
come modificato dal D.Lgs. 209/2024 e dal D.L. 73/2025, convertito in Legge n. 105/2025. 


Il possesso del requisito di esperienza e qualificazione professionale, come di seguito descritti, deve 
essere comprovato con riferimento a un periodo minimo di cinque anni per la nomina come 
membro del Collegio e ad un periodo minimo di dieci anni per la nomina come Presidente. 


a) Aver maturato significativa esperienza documentabile nello svolgimento di almeno uno dei 
seguenti incarichi in appalti, concessioni ovvero investimenti pubblici di contratti sopra 
soglia (ex. art. 2 comma 1 lettera a) dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023): 


- Responsabile unico del procedimento (RUP); 


- Direttore dei lavori; 


- Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione o progettazione; 


- Collaudatore; 


- Commissario di gara o progettista o Progettista; 


- Coordinatore in fase di progettazione; 


- Presidente di Commissione per l’Accordo Bonario; 


- Consulente Tecnico di parte in contenziosi di lavori pubblici; 


- Ausiliario del Magistrato; 


- Patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in contenziosi amministrativi o civili 
nel settore dei lavori pubblici; 
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b) Dirigente o funzionario di Amministrazioni Pubbliche, come definite dall’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o di stazioni appaltanti con personalità 
giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice con competenza in appalti, 
concessioni ovvero investimenti pubblici di contratti (ex. art. 2 comma 1 lettera b) 
dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023);  


c) Componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici (ex. art. 2 comma 1 lettera c) 
dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023); 


d) Professore universitario di ruolo nelle materie degli appalti, concessioni ovvero investimenti 
pubblici di contratti (ex. art. 2 comma 1 lettera d) dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023); 


e) Magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e dirigente 
della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già collocati a riposo (ex. 
art. 2 comma 1 lettera e) dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023); 


f) Dottorato di ricerca nelle materie degli appalti, concessioni ovvero investimenti pubblici di 
contratti (ex. art. 2 comma 1 lettera e-bis) dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023); 


g) Professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza 
documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla suddetta lettera a) (art. 2 
comma 1 lettera f) dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023). 


 


5. PROCEDURA D’ISCRIZIONE, DI VARIAZIONE E MODULISTICA 


La procedura di iscrizione, si svolgerà attraverso l’invio della documentazione indicata nell’avviso 
pubblico con le modalità ivi descritte. 


È onere di ciascun soggetto iscritto all’elenco comunicare tempestivamente e, comunque, non oltre 30 
giorni dal verificarsi dell’evento, eventuali variazioni intervenute nei propri dati identificativi e/o nel 
possesso dei requisiti richiesti. La relativa comunicazione deve avvenire PEC a 
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it all’attenzione del Dipartimento Appalti e Contratti, ovvero 
con le modalità indicate dall’Ente. 


Le candidature qualora aderenti ai requisiti richiesti, saranno inserite entro 30 giorni nell’elenco, al 
fine delle designazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione di volta in volta richieste 
dalla Città metropolitana di Milano in conformità agli artt. 215-219 del D.Lgs. 36/2023, come 
modificati dal D.Lgs. 209/2024 e dal D.L. 73/2025 convertito in Legge n. 105/2025. 


I soggetti, in possesso dei requisiti previsti saranno inseriti nell’Elenco in ordine alla data di 
presentazione della richiesta di iscrizione, ritenuta idonea e completa. 


L’aggiornamento dell’elenco sarà automatico ad ogni accettazione di una o più candidature idonee. 
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6. CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI  


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e delle altre vigenti 
disposizioni, le dichiarazioni sostitutive riferite al possesso dei requisiti di cui sopra sono verificate 
da parte dell’amministrazione/soggetto privato che utilizza l’elenco per individuare e nominare il 
proprio rappresentante nel Collegio.  


L’Amministrazione che utilizza l’elenco per la nomina di un componente del Collegio Consultivo 
Tecnico (CCT) è tenuta ad effettuare le verifiche relative al possesso dei requisiti e a trasmettere al 
Dipartimento competente della Città metropolitana di Milano l’esito delle stesse, in caso di 
accertamento negativo. 


La mancata dimostrazione del possesso dei requisiti comporta la cancellazione dall’elenco, con 
provvedimento dal Dipartimento competente. La cancellazione avviene altresì: 
a) su istanza dell’iscritto; 
b) nei casi di perdita sopravvenuta dei requisiti di cui agli artt. 4 e 5; 
c) a seguito di esito negativo dei controlli svolti dalle amministrazioni utilizzatrici. 


Il controllo sul possesso dei requisiti è comunque effettuato prima della nomina formale da parte 
dell’amministrazione competente alla realizzazione dell’opera. 


Qualora la Città metropolitana di Milano operi in qualità di Stazione Appaltante e debba procedere 
alla nomina di componenti del CCT, i controlli sul possesso dei requisiti spettano al Settore 
competente alla realizzazione dell’opera, che ne cura la relativa attestazione. 


 


7. COSTITUZIONE, DURATA 


a. Termini di costituzione e durata 


Il Collegio Consultivo Tecnico (CCT) deve essere costituito prima dell’avvio dell’esecuzione dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni da tale data, come disposto dall’art. 3 dell’All.V.2 del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. 


L’inottemperanza o il ritardo nella costituzione del Collegio sono valutabili, nel caso di affidamenti 
di importo superiore alla soglia di rilevanza europea, sia ai fini della responsabilità dirigenziale ed 
erariale sia, nei rapporti tra la stazione appaltante e l’operatore economico, sotto il profilo della buona 
fede contrattuale. 


Il Collegio Consultivo Tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto, che si considera 
avvenuta alla data di sottoscrizione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo o del certificato 
di regolare esecuzione, salvo la pendenza di riserve o di altre richieste inerenti al collaudo; in tal caso 
lo scioglimento avviene con l’adozione della relativa pronuncia. Si richiama a riguardo l’art. 219 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.  
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Nel caso in cui la costituzione del CCT non abbia carattere obbligatorio, lo scioglimento può 
intervenire in ogni momento, previo accordo tra le parti.  


b. Scelta dei componenti 


La designazione del Presidente o la nomina dei componenti del Collegio Consultivo Tecnico avviene, 
nei limiti della propria discrezionalità tecnica, attingendo all’elenco istituito ai sensi degli artt. 215-
219 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, compatibilità, 
moralità, esperienza e professionalità. 


Il Collegio Consultivo Tecnico (CCT) è composto, a scelta delle parti, da tre o cinque componenti in 
possesso di comprovata esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia e 
complessità dell’opera, di cui uno con funzioni di Presidente. 


La scelta di un Collegio composto da cinque membri deve essere espressamente motivata con 
riferimento alla complessità dell’opera e all’esigenza di assicurare la presenza di professionalità 
eterogenee, di ordine tecnico, economico e/o giuridico, necessarie ad assistere le parti nella fase 
esecutiva del contratto. 


Le parti (Amministrazione e appaltatore) possono designare i membri del Collegio tra: 


 il proprio personale interno, ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo 
o di collaborazione anche continuativa, purchè in possesso dei requisiti richiesti; 


 i soggetti esterni iscritti all’elenco permanentemente aperto della Città metropolitana di 
Milano, istituito con avviso pubblico. 


I componenti nominati dalle parti provvedono d’intesa a designare il Presidente. In caso di mancato 
accordo, si procede secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 Allegato V.2. 


Tale attività di scelta esula dall’applicazione del Codice dei Contratti pubblici in quanto, l’incarico di 
membro del Collegio è da ritenersi di natura prettamente fiduciaria.  


Fermo restando l’obbligo di rispettare i principi di trasparenza, rotazione e imparzialità di cui al 
D.Lgs. 33/2013 e al D.Lgs. 36/2023, la nomina dei componenti del Collegio Consultivo Tecnico non 
richiede lo svolgimento di procedure ad evidenza pubblica.  


Per la scelta del proprio rappresentante nel Collegio Consultivo Tecnico, la Città metropolitana di 
Milano provvede alla nomina attingendo all’elenco permanentemente aperto secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) seleziona il componente o i componenti sulla base dei 
principi di trasparenza e rotazione, tenendo conto dell’esperienza e della qualificazione professionale 
adeguata alla tipologia e complessità dell’opera da realizzare. 
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La scelta dei soggetti da incaricare seguirà i criteri di trasparenza e rotazione in funzione delle 
specifiche competenze, sulla base dell’esperienza e qualificazione professionale adeguate alla 
tipologia dell'opera, favorendo per quanto possibile la multidisciplinarità delle competenze stesse e 
ricorrendo qualora necessario al sorteggio tra i soggetti, appartenenti all’elenco.  
 
La scelta del componente del Collegio Consultivo Tecnico deve risultare da apposito atto (relazione, 
verbale, decreto di nomina etc.) redatto e sottoscritto dal RUP, contenente la motivazione della 
selezione e gli eventuali criteri di trasparenza e rotazione adottati. Il verbale è trasmesso al Dirigente 
competente alla realizzazione dell’opera, che provvede agli adempimenti conseguenti e all’adozione 
dell’atto dirigenziale di nomina del Collegio. 


Al momento dell’accettazione dell’incarico, i componenti designati dalle parti e il Presidente devono 
rilasciare una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante: 


 il possesso dei requisiti di idoneità, onorabilità e professionalità previsti dall’Allegato V.2 al 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;  


 l’assenza di cause di incompatibilità, astensione e conflitto di interessi;  


 l’impegno a mantenere tali condizioni per tutta la durata dell’incarico. 
 


Prima della formale costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, ciascun componente designato, la 
stazione appaltante e l’appaltatore sottoscrivono, per accettazione, le condizioni di nomina e 
funzionamento del Collegio previste dal presente regolamento e dal decreto di costituzione, nonché 
l’eventuale ulteriore documentazione richiesta dalla stazione appaltante. La sottoscrizione costituisce 
accettazione formale dell’incarico e impegno al rispetto delle relative regole di condotta. Tutti gli atti 
e le dichiarazioni acquisiti sono conservati agli atti del procedimento. 


L’assenza dei motivi ostativi sopra indicati deve persistere per tutta la durata dell’incarico. 


Nel caso in cui la stazione appaltante intenda costituire facoltativamente il Collegio Consultivo 
Tecnico per appalti di importo inferiore alla soglia europea, la nomina dei componenti avviene 
secondo le modalità di cui agli artt. 215 e seguenti del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., attingendo 
preferibilmente dall’elenco permanentemente aperto, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
rotazione e adeguata professionalità. 


Nel caso in cui il RUP intenda costituire facoltativamente il Collegio Consultivo Tecnico per la fase 
antecedente alla sottoscrizione del contratto, la nomina dei componenti avviene nel rispetto degli artt. 
215–219 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., attingendo all’elenco permanentemente aperto della stazione 
appaltante. La nomina è effettuata contestualmente all’avvio delle procedure di gara. 


Le funzioni di componente del Collegio nominato per le attività di “supporto” alle attività di gara non 
sono incompatibili con quelle di componente del Collegio nominato per la fase dell’esecuzione. 


In caso di sostituzione del Presidente o dei componenti, si provvede con le medesime modalità di 
nomina. In mancanza, la nomina avviene secondo le modalità di cui all'art. 810, commi 2 e 3, Codice 
di procedura civile. 
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c. Scelta del Presidente per conto di altre amministrazioni 


In caso di mancato accordo delle parti sulla nomina del Presidente, e previa formalizzazione mediante 
apposito verbale del mancato accordo, Città metropolitana di Milano, per le opere di suo interesse, 
effettua la designazione del Presidente su richiesta dell’Amministrazione interessata, preferibilmente 
indicando, in ordine di preferenza, anche più di un nominativo al fine di assicurare la tempestiva 
disponibilità di un Presidente nei casi di incompatibilità.  


A tal fine l’amministrazione o l’operatore economico interessato inoltrano formale richiesta via PEC 
all’indirizzo protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it all’attenzione del Dipartimento Appalti e 
Contratti, indicando altresì il profilo professionale richiesto (ingegnere, architetto, giurista, 
economista), favorendo la multidisciplinarità del CCT. 


Al fine di garantire la tempestiva costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, il Dipartimento 
Appalti e Contratti provvede alla selezione dei nominativi nell’elenco del CCT, formulando proposta 
al Segretario Direttore Generale dell’Ente, competente alla designazione mediante apposito decreto 
dirigenziale. 


In merito alla modalità di selezione dell’esperto da designare, la Città metropolitana di Milano, in 
posizione di terzietà, procede alla scelta tra i soggetti iscritti all’elenco aperto nella sezione o nel 
profilo professionale di interesse per la stazione appaltante richiedente, individuati in relazione alle 
caratteristiche dell’opera. La selezione avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e 
rotazione, ricorrendo al sorteggio nei casi in cui più candidati risultino in possesso dei requisiti 
richiesti. 


Le medesime modalità di designazione del Presidente si applicano anche nei casi di istituzione 
facoltativa del CCT. 


 


8. INSEDIAMENTO, FUNZIONI E COMPETENZE 


a. Insediamento 


Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del Presidente. Si 
richiama al riguardo l’art. 3 dell’Allegato V.2 del D.lgs 36/2023 e s.m.i. 


Nel verbale di insediamento del Collegio, alla presenza dei legali rappresentanti delle parti, i quali 
sono tenuti a dichiarare, qualora non lo abbiano fatto in precedenza, di escludere oppure di accettare 
che le decisioni del CCT abbiano natura di lodo contrattuale ai sensi dell’articolo 808-ter del Codice 
di procedura civile.  


Secondo quanto disposto dall’art. 6 dell’Allegato V.2 del D.lgs 36/2023 e s.m.i. i Presidenti dei 
collegi consultivi provvedono a trasmettere all’Osservatorio permanente istituito presso il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici gli atti di costituzione e di scioglimento del Collegio e le principali 
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pronunce assunte dal Collegio. 


Ferma l’obbligatorietà della sua costituzione a fini consultivi nei casi previsti dall’art. 215 del D.Lgs. 
36/2023 e s.m.i. le determinazioni del CCT possono assumere valore di lodo contrattuale ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 808-ter del Codice di procedura civile soltanto qualora le parti vi abbiano 
espressamente consentito, ai sensi dell’art. 219, comma 3, del medesimo decreto.  


In ogni caso il CCT, sia che si esprima con parere o con determinazione avente efficacia di lodo 
contrattuale, in caso di sospensione dei lavori è tenuto a indicare le modalità attraverso cui i lavori 
possono eventualmente proseguire anche con specifico riferimento alle aree del cantiere non 
direttamente interessate dalla sospensione. 


b. Funzioni e compiti del CCT 


Le attività del CCT sono disciplinate dagli artt. 215–219 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., a cui si rimanda 
per completezza, e come di seguito riassunte. 


Il CCT ha una funzione preventiva di risoluzione di tutte le criticità che possano rallentare l’iter 
realizzativo di un lavoro pubblico ed è chiamato a fornire assistenza per la rapida risoluzione delle 
controversie o delle dispute tecniche di ogni natura che possano influire sulla regolare esecuzione dei 
lavori, incluse quelle che possano generare o hanno generato riserve. 


Lo scopo di costituzione del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), dall’avvio dei lavori fino al 
collaudo degli stessi, è quello di consentire che esso sovraintenda all’intera fase di esecuzione 
venendo, di volta in volta, a conoscenza di tutte le circostanze che possano generare problematiche 
incidenti sull’esecuzione, fermo restando che saranno le parti, mediante i quesiti, a richiedere 
formalmente che il CCT emetta le proprie determinazioni. In assenza dei quesiti, il CCT non può 
intervenire autonomamente o emettere pareri. 


c. Documenti da fornire al CCT all’atto dell’insediamento, modalità e tempi di 
rilascio 


Una volta costituito il CCT le parti hanno l’onere di fornire allo stesso l’intera documentazione 
inerente al contratto. Nel caso in cui la costituzione, soprattutto per i lavori in corso, intervenga 
quando l’esecuzione è avanzata dovrà essere inviata al CCT tutta la documentazione che ha già 
generato riserve e/o problematiche tecniche da esaminare e sulle quali pronunziarsi, incluse le 
relazioni ove disponibili del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle riserve dell'appaltatore. 


In ogni caso, entrambe le parti possono fornire al CCT la documentazione che ritengono possa 
consentire la piena conoscenza delle vicende del contratto, senza che una di esse possa opporsi 
all’ostensione di uno o più documenti forniti da controparte. 


Al CCT è consentito audire le parti per chiarire, in contraddittorio, gli aspetti maggiormente 
controversi del contratto ed ogni altra questione che ritenga di sottoporre alle parti. Il CCT non può 
disporre di consulenti tecnici d’ufficio estranei al Collegio; tuttavia, può procedere ad “audizioni 
informali delle parti o convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio (ex. art. 4, 
comma 3 Allegato V.2)  
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Ai sensi dell’art. 4 comma 4 dell’Allegato V.2 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., il Collegio consultivo 
tecnico rende le proprie determinazioni entro quindici giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le 
determinazioni possono essere rese con motivazione succinta che, se necessario, può essere integrata 
nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari 
esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione 
dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza.  


d. Decadenza, dimissioni e revoca 


Ogni componente del collegio consultivo tecnico non può ricoprire più di cinque incarichi 
contemporaneamente e comunque non può svolgere più di 10 incarichi ogni due anni. 


Le dimissioni dei componenti del collegio consultivo tecnico sono ammissibili solo in presenza di 
giusta causa o di giustificato motivo.  


Si rimanda a quanto disposto dall’art. 5 dell’All. V.2 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. per quanto in oggetto. 
 


9. CONDUZIONI DELLE ATTIVITA’  


a. Scopo delle attività 


Lo scopo di costituzione del CCT, dall’avvio dei lavori e fino al collaudo degli stessi, è quello di 
consentire che esso sovraintenda all’intera fase di esecuzione venendo, di volta in volta, a conoscenza 
di tutte le circostanze che possano generare problematiche incidenti sull’esecuzione.  


In assenza di specifici quesiti, il CCT non può intervenire autonomamente o emettere pareri; eventuali 
determinazioni assunte d’ufficio sono prive di effetti. 


b. Riunioni, sopralluoghi e audizioni 


Come disposto dall’art. 3 comma 3 Allegato V.2 del D.lgs 36/2023 e s.m.i., nel verbale di 
insediamento sono definite periodicità e modalità di svolgimento delle riunioni e degli eventuali 
sopralluoghi. In ogni caso il Collegio è comunque tenuto a svolgere riunioni periodiche per 
monitorare l’andamento dei lavori e a formulare, ove ritenuto opportuno, osservazioni alle parti (ex. 
Art. 4 comma 3 All. V.2 D.lgs 36/2023 e s.m.i.). 


Fermo quanto specificamente disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del 
contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o 
convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 


Il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da 
remoto idoneo ad assicurare la partecipazione e il contraddittorio delle parti (art. 4 comma 2 Allegato 
V.2 del D.lgs 36/2023 e s.m.i.). 
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Quanto alla conduzione delle audizioni, il CCT non ha vincoli di sorta ed ha come unico limite il 
rispetto del contraddittorio delle parti. 


Il CCT terrà informate le parti, il responsabile del progetto (RUP) e l’organo di collaudo tecnico-
amministrativo circa le attività di propria competenza. 


Il Direttore dei lavori provvede ad annotare sul giornale dei lavori i dati relativi alla costituzione del 
CCT e, in forma succinta, un estratto dei pareri e delle determinazioni adottati dal Collegio. 


Il CCT, per lavori di particolare complessità, si avvale di una segreteria tecnico amministrativa per le 
attività istruttorie e di supporto amministrativo, composta da uno o più membri scelti e nominati dal 
Presidente. Alla segreteria è riconosciuto un compenso come disposto dall’art. 8 dell’Allegato V.2, 
art. 4, comma 3, D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 


 


10. DETERMINAZIONI 


a. Natura delle decisioni del CCT 


Le parti possono decidere di attribuire valore di lodo contrattuale alle determinazioni del CCT, ai 
sensi dell’art. 808-ter c.p.c., da manifestare nel verbale di costituzione. La volontà contraria 
manifestata anche da una sola delle parti è sufficiente ad escludere la natura di lodo contrattuale. 


Se le parti convengono che le determinazioni del collegio assumono natura di lodo contrattuale ai 
sensi dell’articolo 808-ter del Codice di procedura civile, è preclusa l’esperibilità dell’accordo 
bonario per la decisione sulle riserve. Si richiama al riguardo l’art. 216 del D.Lgs. 36/2023. 


L’acquisizione del parere è obbligatoria nei casi di risoluzione contrattuale. 


In tal caso, le decisioni adottate dallo stesso al fine di risolvere le controversie o dispute tecniche 
insorte o suscettibili d’insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto, hanno carattere dispositivo, 
direttamente attributivo di diritti o costitutivo di obblighi in capo alle parti.  


Nell’ipotesi in cui le parti escludano espressamente la natura di lodo contrattuale, restano comunque 
fermi gli effetti legali delle determinazioni del CCT: la loro inosservanza è valutata ai fini della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 
inadempimento degli obblighi contrattuali; la loro osservanza è causa di esclusione della 
responsabilità per danno erariale, salvo il dolo (art. 215, comma 3, D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.). 


Per le determinazioni facoltative del CCT si rimanda all’art. 217 D.Lgs. 36/2023. 
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b. Le determinazioni del CCT facoltativo 


Nel caso di CCT facoltativo, la cui costituzione è rimessa alla volontà delle parti, ai sensi dell’art.3, 
comma 4 dell’Allegato V.2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., le parti sono tenute a precisare quali compiti 
intendono attribuire al CCT tra quelli previsti dagli articoli 215, 216,217 e 218 del codice. 


 


11. COMPENSO DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 


Il compenso per l'incarico di componente del CCT e di presidente si compone di una parte fissa, 
indipendente dall'entità e/o dalla tipologia di determinazioni o pareri resi e di una parte variabile 
proporzionata al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni. La parte fissa del 
compenso, a norma dell’art. 1, commi 4 e 5 dell’all. V.2 al Codice, non può superare gli importi 
definiti dall’art. 6, comma 7-bis del D.L. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 
e, in ogni caso, quelli determinati dall’art. 1, comma 4, lett. a) e b) dell’all. V.2 al Codice. Il 
compenso spettante ai componenti del Collegio non può superare il triplo della parte fissa. 


Nelle more dell’adozione di apposite Linee Guida adottate con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, continuano ad applicarsi le Linee Guida approvate con decreto del 
MIMS del 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 55 del 7 marzo 2022. 


Il compenso, salvo diversa e specifica disposizione normativa, è corrisposto a tutti i componenti del 
CCT indipendentemente dal rapporto intercorrente tra ciascun componente e le parti contrattuali. 


In caso di ritardo nell’assunzione delle determinazioni è prevista una decurtazione del compenso. 
L’entità della decurtazione è ridotta della metà nel caso in cui al CCT vengano posti contestualmente 
più quesiti. 


Al fine di garantire alla Stazione appaltante una ragionevole certezza nella previsione economica, il 
RUP determina l’importo presunto dei compensi del CCT da inserire nel quadro economico, tenendo 
conto dell’importo massimo corrispondibile ai componenti e formulando una stima del numero 
massimo di determinazioni richiedibili al Collegio. 


a. Ripartizione e pagamenti dei compensi e delle spese tra le parti 


Il compenso dei componenti del CCT è ripartito in misura del 50% per ciascuna parte. Nel caso di 
CCT costituito in via facoltativa nella fase antecedente all’affidamento (‘ante operam’), la stazione 
appaltante può prevedere, nel disciplinare di nomina, che i relativi compensi siano interamente a 
proprio carico.  


Il compenso ai componenti del CCT è liquidato per la parte variabile in corrispondenza delle 
determinazioni o dei pareri adottati, e per la parte fissa secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 
4, dell’Allegato V.2 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
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I tempi e le modalità di pagamento sono stabiliti nel verbale di costituzione o nel disciplinare.   


In caso di mancato o ritardato pagamento da parte dell'operatore economico, la stazione appaltante 
trattiene la quota a carico dell'operatore economico stesso, provvedendo direttamente alla relativa 
corresponsione. 


b. Copertura finanziaria degli oneri a carico della stazione appaltante 


La quota parte di oneri del CCT a carico della stazione appaltante, pari al 50% dei costi complessivi, 
è riportata nell’ambito delle somme a disposizione del quadro economico dell’intervento, 
attingendola prioritariamente alla voce imprevisti o, in mancanza, ad altra voce delle somme a 
disposizione del quadro economico. 


In caso di inottemperanza al pagamento da parte dell’appaltatore, la Stazione Appaltante provvede in 
danno con addebito nei confronti dell’appaltatore medesimo nel primo pagamento utile. 


I compensi qui riportati si intendono al netto di iva e di oneri previdenziali e accessori.  


 


12. NORME FINALI 


Per tutti gli aspetti eventualmente non disciplinati dalle presenti istruzioni, si applicano le disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché le norme di legge vigenti in materia.  


Il presente documento sostituisce il precedente approvato con Decreto Sindacale n° 57/2022 


 


13. CODICE DI COMPORTAMENTO  


Come previsto dall'art. 2, comma 3 del D.P.R. 62/2013 "Regolamento recante codice di 


comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 


n. 165”, in breve Codice Nazionale, l'Ente ha l'obbligo di estendere, per quanto compatibili, gli 
obblighi di condotta previsti dal medesimo Codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 
di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 


La richiamata norma prevede, a tal fine, che negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni contraente inseriscano apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal Codice medesimo. 


Con riferimento alla Città metropolitana di Milano, i soggetti nominati componenti del Collegio 
Consultivo Tecnico sono tenuti alla scrupolosa osservanza del Codice di Comportamento della Città 


metropolitana di Milano, approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 327 del 1° 
dicembre 2023, che recepisce le modifiche introdotte dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 al Codice  
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nazionale di cui al D.P.R. 62/2013, disponibile sul sito dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 


 


14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 


Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informa che la Città 
metropolitana di Milano, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati personali forniti per 
iscritto, (e-mail/pec/piattaforma digitale dedicata) o verbalmente e liberamente comunicati (Art. 
13.1.a Regolamento 679/2016/UE). La Città metropolitana di Milano garantisce che il trattamento 
dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
dell’Interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla 
protezione dei dati personali. 


La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la costituzione e gestione di un elenco 
finalizzato alla selezione dei componenti del collegio consultivo tecnico, nonché alla successiva 
gestione del rapporto contrattuale derivante dall'incarico e la base giuridica del trattamento (ai sensi 
dell'articolo 6 del Regolamento 2016/679/UE) è l’art. 215 del D. Lgs. 36/2023 e del relativo allegato 
V.2.  


I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  


I dati, trattati da persone autorizzate saranno oggetto di diffusione per quanto strettamente necessario 
alla pubblicazione dell'elenco, in particolare saranno oggetto di diffusione: il nome e cognome, il 
profilo professionale e il requisito di professionalità (artt. 20 e 28 D. Lgs. 36/2023).  


Inoltre, il curriculum vitae dei professionisti in elenco sarà reso disponibile alle Stazioni Appaltanti 
e ai soggetti privati (come l’operatore economico appaltatore dell’Ente) che ne facciano formale 
richiesta per le nomine di propria competenza, come indicato nel presente documento. 


Il periodo di conservazione, ai sensi dell'art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato dalle regole interne proprie all'Ente sulla conservazione della documentazione 
amministrativa e da leggi e regolamenti in materia, nonché dalla vigenza della disposizione di cui 
all'art. 215 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 


Al professionista iscritto in elenco competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 
particolare, potrà chiedere in qualsiasi momento al Titolare al Trattamento dei Dati l'accesso ai dati 
personali che lo riguardano, la rettifica, l'integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o 
la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 
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Il professionista, inoltre, ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento 
2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali, ovvero ad altre autorità competente.  


Il conferimento dei dati è necessario ai fini della costituzione, pubblicazione e gestione dell'elenco. 
Il mancato conferimento comporta l'impossibilità di procedere all’iscrizione nell'elenco stesso e alla 
successiva nomina a componente del collegio consultivo tecnico o a designazione del presidente 
dello stesso.  


Il Titolare del Trattamento dei Dati è la Città Metropolitana di Milano, contattabile ai seguenti 
riferimenti: Telefono: 0277401; Indirizzo PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 


Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contatto al seguente indirizzo di posta 
elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it  


 


 


La Direttrice del Dipartimento Appalti e contratti 
Dott.ssa Liana Bavaro 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione digitale 
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PROPOSTA  


di decreto del Sindaco Metropolitano 


 


Fascicolo 6.2/2022/20 


 
DIREZIONE PROPONENTE DIPARTIMENTO APPALTI E CONTRATTI 


 


Oggetto: Aggiornamento degli indirizzi applicativi per la gestione dell’elenco dei soggetti qualificati 
per la designazione a componenti del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i., e modalità operative per la nomina del CCT. 
 


 


 
IL SINDACO METROPOLITANO 


 
Visto il Decreto 78/2023 del 24.03.2023  atti. n. 48238/2023/1.9/2023/1 con il quale è stato 
conferito al Consigliere Francesco Vassallo l’incarico di Vice Sindaco; 


 


PREMESSO CHE:  


- con Decreto Sindacale Rep. Gen. 57/2022 del 29/03/2022 si è provveduto all’approvazione 
degli “Indirizzi applicativi per l'istituzione dell'elenco dei soggetti qualificati per la 
designazione a componenti del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) ai sensi dell'art.6 D.L. 
76/2020 conv. in L.120/2020 e s.m.i e modalità operative per la nomina del CCT” sulla base 
delle Linee Guida adottate con Decreto del Ministero per le infrastrutture e la mobilità 
sostenibile (MIMS) del 17 gennaio 2022 (pubblicate sulla G.U.R.I. n. n.55 del 7-3-2022); 


 


- con il Decreto Dirigenziale del Direttore del Settore Appalti e Contratti Rac. Gen. n. 
3580/2022 è stato approvato lo schema di avviso pubblico per la raccolta delle candidature ai 
fini della costituzione dell'Elenco dei soggetti qualificati per la designazione a componenti del 
Collegio Consultivo Tecnico della Città metropolitana di Milano ai sensi dall’art. 6 della L. 
120/2020 e s.m.i; 


 


- l’avviso pubblico Prot. 79292/2022 avente ad oggetto “Avviso di manifestazione d’interesse 
per la raccolta delle candidature per la nomina di componenti del collegio consultivo tecnico, 
ai sensi dell’art. 6 della l. 120/2020 e s.m.i. come modificato dall’art. 51 del d.l. 77/2021 
(conv. in l. 108/2021)” è stato pubblicato sul sito internet dell’Ente, in Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 50/2016; 


 


- si è quindi provveduto alla costituzione di un Elenco sempre aperto dei soggetti qualificati 
da cui attingere ai fini di costituire il Collegio Consultivo Tecnico, suddiviso nelle seguenti 
sezioni: 


A. Profilo attinente al settore dell’Ingegneria; 


B. Profilo attinente al settore dell’Architettura; 
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C. Profilo attinente al settore Giuridico; 


D. Profilo attinente al settore Economico. 


 


RILEVATO CHE a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 36/2023, come modificato dal D.Lgs. 
209/2024 (“Decreto Correttivo”) e dal D.L. 73/2025 convertito in Legge n. 105/2025 sono 
state in parte modificate le modalità operative di formazione dell’elenco e di nomina del 
CCT, nonché le modalità di funzionamento dello stesso; 


 


RICHIAMATI: 


- gli artt. 215-219 del D.Lgs. 36/2023, così come modificati dal D.Lgs. 209/2024, che 
prevedono la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) obbligatoria per lavori diretti 
alla realizzazione di opere pubbliche, incluse quelle realizzate tramite contratti di 
concessione e di partenariato pubblico-privato di importo pari o superiore alle soglie di 
rilevanza europea; 


 


- l’All. V.2 del D.lgs 36/2023 come modificato da ultimo dal D.L. 73/2025 convertito in Legge 
n. 105/2025 che disciplina le modalità di costituzione del CCT e in particolare i requisiti per 
la nomina a membri dello stesso, oltre che al suo funzionamento; 


 


DATO ATTO CHE: 


- il Collegio Consultivo Tecnico (CCT) esprime pareri e adotta determinazioni aventi 
eventualmente valore di lodo contrattuale ai sensi dell’art. 808-ter del Codice di Procedura 
Civile, per favorire la rapida risoluzione delle controversie e delle dispute tecniche che 
possono insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto; 


 


- la Città metropolitana di Milano intende pertanto, proseguire nella gestione dell’elenco, 
permanentemente aperto, da cui attingere per la designazione dei componenti e del 
presidente del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), al fine di garantire i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione e trasparenza, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 
33/2013 e nel rispetto dell’imparzialità delle proprie scelte discrezionali, nonché di 
velocizzare le procedure di selezione dei componenti del collegio; 


 


- la nomina dei componenti del CCT avverrà nel rispetto dei criteri di rotazione e 
privilegiando, ove possibile, la multidisciplinarità degli incarichi, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel D.Lgs. 36/2023 e, per gli aspetti ancora applicabili, nelle Linee 
Guida approvate con DM MIT 17 gennaio 2022; 


 


RITENUTO pertanto, necessario provvedere all’aggiornamento degli Indirizzi applicativi 
approvati con Decreto Sindacale Rep. Gen. 57/2022 del 29/03/2022, inerenti alla formazione 
e alla gestione dell’elenco, nonché le modalità di costituzione e funzionamento del CCT 
affinché vengano recepiti i contenuti delle nuove disposizioni; 


 


DATO ATTO CHE: 


- in merito alla composizione, il nuovo Codice stabilisce che il CCT sia di norma composto da 
tre membri, individuati tra soggetti in possesso di adeguata esperienza e qualificazione 
professionale in relazione alla tipologia e complessità dell’opera. In caso di particolare 
complessità o di eterogeneità delle professionalità richieste, la stazione appaltante può 
disporre la nomina di un collegio composto da cinque membri; 


 


- fino all’adozione di un eventuale nuovo decreto ministeriale, restano comunque 
parzialmente applicabili le Linee Guida approvate con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 17 gennaio 2022 (pubblicato in G.U. n. 55 del 7 
marzo 2022), limitatamente ai criteri relativi alla determinazione dei compensi, alle spese 
accessorie e ai requisiti professionali dei componenti del CCT; 
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- l’elenco continuerà a essere a disposizione anche di altre stazioni appaltanti, tra cui i 
comuni metropolitani, e di soggetti privati, come l’operatore economico appaltatore, che, 
qualora lo ritengano, potranno utilizzarlo per le nomine di propria competenza, previa 
formale richiesta alla Città metropolitana di Milano di consultazione dell’elenco; 


 


- quanto alla struttura, l’elenco continuerà ad essere articolato nelle sezioni corrispondenti 
alle diverse professionalità, già previste, nelle quali rimangono iscritti i soggetti che hanno 
già presentato domanda idonea e in possesso dei requisiti richiesti; 


 


- si provvederà alla pubblicazione di un nuovo avviso pubblico contenente le nuove modalità 
di presentazione delle domande sulla base dei requisiti di professionalità ed esperienza 
richiesti nell’All. V.2 del D.lgs 36/2023 così come modificato dal D.Lgs. 209/2024 (“Decreto 
Correttivo”) e dal D.L. 73/2025 convertito in Legge n. 105/2025 al fine di consentire la 
gestione delle nuove richieste di iscrizione; 


 


CONSIDERATO CHE 


- risulta pertanto, necessario aggiornare le modalità attuative dell'istituto del Collegio 
Consultivo Tecnico alle nuove disposizioni, sia per quanto attiene alle procedure di selezione 
dei soggetti in possesso dei requisiti prescritti, sia per quanto riguarda la competenza 
all'adozione degli atti di designazione e nomina del CCT; 


 


RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di Previsione) e di 


gestione (PEG e PIAO);  


 


VISTO l’Allegato A avente ad oggetto “Indirizzi applicativi per la gestione dell’elenco dei 
soggetti qualificati per la designazione a componenti del collegio consultivo tecnico ai sensi 
dell’art. 215 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. e modalità operative per la nomina del CCT”;  


 


VISTO il D.lgs 36/2023 e s.m.i.; 


 


VISTI altresì: 
- la Legge 56/2014; 
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 
n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con 
la Legge n.56/2014; 
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano; 


 
 


D E C R E T A 
 


 
1) di approvare l’aggiornamento degli indirizzi applicativi per la gestione dell’elenco dei 


soggetti qualificati per la designazione a componenti del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) ai 
sensi del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., e modalità operative per la nomina del CCT come da 
Allegato A parte integrante del presente provvedimento; 


 
2) di demandare alla Direttrice del Dipartimento Appalti e Contratti tutti i successivi 


adempimenti per l'esecuzione del presente decreto - tra i quali la pubblicazione di un nuovo 
avviso pubblico per la raccolta delle iscrizioni all'elenco dei soggetti qualificati per la nomina 
a componenti del Collegio Consuntivo Tecnico (CCT) - ed ivi compresa la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
33/2013; 
 







4 


3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto, non è dovuto il parere di 
regolarità contabile; 


 
4) di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di 


appartenenza, non è classificato a rischio. 
        


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00) 


 


  


 Favorevole  


 Contrario 
 


 
SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  0 


SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00 


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni) 
    


 


LA DIRETTRICE 
LIANA BAVARO 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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